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Divinità e giardini incantati,
in Liguria l’arte è alle porte

Oltre 150 gli usci dipinti da pittori internazionali a Valloria

Bussare agli usci, a Vallo-
ria, paesino incantevole
incastonato nell’alta Val

Prino, in provincia di Imperia
(è frazione del comune di Pre-
là), è cosa che non si fa. Il borgo
è una sorta di atelier a cielo 
aperto: qui le case hanno porte
dipinte da artisti italiani e stra-
nieri che, invitati dalla comuni-
tà, impreziosiscono l’aspetto 
delle abitazioni. Figure classi-
che, paesaggi, scorci, rimandi
a Magritte e al Rinascimento:
sembra di stare in una piccola
galleria d’arte a cielo aperto.

Quest’estate, durante la
manifestazione di luglio che
raccoglie migliaia di visitatori
attratti dal fascino della valla-
ta, dall’amore per l’arte e il
bello e anche dalle delizie eno-
gastronomiche, grazie alle ar-
tiste Susann Flasche di Dre-
sda e Daniela Solive di Asti, le
porte dipinte sono arrivate a
151. Gli artisti offrono abilità e
maestria gratis e pubblica-
mente. Quando la bella stagio-
ne finisce, con il rosseggiare
delle foglie sugli alberi, loro se
ne vanno ma restano le opere,
visibili giorno e notte grazie a
un impianto luci che rende più
suggestivi i carruggi. 

E la risonanza di questa ini-
ziativa, iniziata nel 1994, è
confermata dai molti articoli
sulle riviste più prestigiose, in
Italia e all’estero, tanto che, ad
esempio, tour operator fran-
cesi hanno inserito Valloria
nel loro abituale circuito di vi-
site d’arte in Liguria e ogni
settimana fra le viuzze, da giu-
gno a settembre, si parla fran-
cese. A questo nuovo turismo
qualificato si affianca la cre-
scente presenza di tedeschi
che scelgono Valloria come re-
sidenza del cuore, e mettono a
disposizione le porte delle ca-
se perché siano dipinte. Clau-
dio Ghiglione, presidente del-
l’«Associazione Amici di Val-
loria - Le tre fontane», che
promuove il tutto, traccia un
bilancio della stagione che va

declinando: «Quest’anno il no-
stro comitato artistico, di cui fa
parte anche l’associazione “Pa-
esi dipinti”, ha faticato non po-
co a scegliere gli artisti, tra le
numerose richieste di parteci-
pazione, ma il risultato è stato
di grande valore culturale. La
nostra intenzione è di continua-
re ancora per parecchi anni, si-

no a che ci sa-

ranno porte disponibili. Possia-
mo davvero dire che ci sono più
porte dipinte che abitanti». Ma
Valloria attrae anche gourmet e
amanti della buona tavola. Ol-
tre alla pinacoteca fra i carrug-
gi, c’è il ristorante en plein air
fra le terrazze e gli ulivi. La cu-
cina è curata dalle famiglie del
borgo. Torta verde, ravioli di
borragine, fiori di zucca ripieni,
coniglio alla ligure rendono in-

vitanti le serate di festa. Co-
munque, nel paese che ha co-
niato lo slogan «A Valloria fai
baldoria», non ci si dimentica
mai della cultura. Un esempio
di come, curando il bello e le tra-
dizioni, il patrimonio artistico e
le usanze, si riesca a mantenere
viva un’economia. 

L’«Associazione amici di Val-
loria» ha riunito in un museo
una cospicua raccolta di oggetti

legati alla vita quotidiana del
tempo che fu. Rivela Angelo Ba-
lestra, una delle anime del so-
dalizio: «È significativo che un
paese di pochi abitanti abbia
avuto in animo di ricrearsi un 
proprio museo etnografico.
Questa iniziativa si salda a quel-
la delle porte dipinte: Valloria
vuole ritagliarsi un suo spazio
turistico in modo originale». 
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I detenuti che disegnano
i francobolli di papa Francesco

A Opera una mostra con i lavori filatelici di ex 41 bis

«In questi eremi di
espiazione della pena,
la corrispondenza, e

quindi i francobolli, occupano
un ruolo vitale, in termini di
rapporti sociali e affettivi col
mondo esterno. Chi ha prova-
to l’esilio, in qualsiasi delle sue
forme - scriveva Primo Levi -
sa che nel grande continente
della libertà, la libertà di co-
municare è una provincia im-
portante». Difficile trovare
una definizione più pregnante
ed esaustiva di quella scelta
da Matteo Nicolò Boe, detenu-
to nel carcere milanese di
Opera, per spiegare l’impor-
tanza della corposa collezione
intitolata «Vangelo filatelico».
Un lavoro «commissionato»
da un fornitore d’eccezione:
Papa Francesco.

«Si tratta di francobolli do-
nati al Pontefice e inviati a
Opera tramite il suo elemosi-
niere, l’arcivescovo Konrad 
Krajewski e Mauro Olivieri, di-
rettore dell’Ufficio filatelico
del Città del Vaticano» spiega
Danilo Bogoni, giornalista, re-
sponsabile del progetto Filate-
lia nelle carceri. E come il mit-
tente, anche i destinatari non
sono «comuni» detenuti, ma ex
41 bis oggi reclusi nella sezione
Alta sicurezza. Oltre a Boe, an-
che Vito Baglio, Antonio Alba-
nese, Nicola Mocerino, Diego 
Rosmini, Luigi Di Martino. 

«È stata una sorpresa e una
sfida per la nostra neofita atti-
vità in materia» spiega Boe,

che ha già firmato un’immagi-
ne, «Oltre le dure sbarre» (raffi-
gurante alcuni simboli della sua
agognata Sardegna), diventata
francobollo da 95 centesimi.
«Dopo vari tentativi, tanti fogli
ed energie, ecco balenare
un’idea: il racconto evangelico
attraverso il genio artistico pre-
stato alla filatelia». 

Le opere, frutto di un anno di
lavoro certosino, saranno espo-
ste in una mostra allestita nel
carcere diretto da Giacinto Si-
ciliano. Al taglio del nastro, il 28
settembre, parteciperanno tra
gli altri il cardinale Angelo Sco-
la e la presidente di Poste Italia-
ne, Luisa Todini. Contempora-
neamente alla mostra, sarà pre-

sentato - per la prima volta in
un carcere - il francobollo «Visi-
tare i carcerati» emesso dalla 
Città del Vaticano. «E nei corri-
doi della Casa di reclusione
rimbomberà, per il solo pome-
riggio del 28, il classico rumore
dei timbri degli annulli postali -
anticipa Bogoni -: in pratica uf-
fici postali in miniatura bolle-
ranno lettere e cartoline, annul-
li predisposti per l’occasione,
delle cui illustrazioni si è occu-
pato Boe». Questi bolli arricchi-
ranno due cartoline: una vatica-
na con il Papa, mentre dell’illu-
strazione di quella italiana si è
occupato il detenuto Gaetano
Puzzangaro. Una successione
di sbarre che dividono plastica-

mente chi sta di qua e chi sta di
là: da una parte volti sorridenti,
dall’altra uomini con le lacrime
agli occhi. Così Puzzangaro, ha
rappresentato la sesta Opera di
misericordia: Visitare i carce-
rati, riprodotta sulla cartolina
predisposta da Poste Italiane a
ricordo dell’incontro «Giubileo
della misericordia - Visitare i
carcerati» di Opera. «Il collo-
quio con i familiari - spiega Puz-
zangaro - è il momento più atte-
so da una persona reclusa. È
quell’insieme di attimi in cui ti
senti ancora parte di una fami-
glia». L’incasso della vendita
delle cartoline verrà devoluto
alle popolazioni terremotate.
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MAURIZIO VEZZARO
IMPERIA

A sinistra Matteo Boe e il disegno della sua
Sardegna diventato cartolina e francobollo di

Poste Italiane; a destra il giornalista Danilo Bogoni
e il francobollo del Vaticano «Visitare i carcerati»

Il comitato
Ha il compito 

di scegliere
gli artisti che 

ogni estate, a 
luglio, dipin­

geranno 
alcune

delle porte
del paese

LE STORIE

Lo slogan
Nel borgo è 

stato coniato 
il ritornello

«A Valloria fai 
baldoria» per 

celebrare le 
serate di 
festa con 

assaggi delle 
specialità 

gastronomiche 

22
anni

L’iniziativa
è partita

nel 1994: da 
allora si ripete 
tutte le estati

LAURA SECCI
MILANO

AVVISO ESITO DI GARA
Il Comune di Ferrara, P.zza Municipale, 2 tel.
0532/419284 fax 0532/419397 f.paparella@co-
mune.fe.it; www.comune.fe.it/contratti a segui-
to di procedura aperta per l’affidamento della ge-
stione del Centro di Mediazione Sociale, di Comu-
nità e dei Conflitti per il periodo dal 01/07/2016 al
30/06/2017 (CIG: 6650061BEE), ha aggiudicato
il servizio alla Soc. Coop. Camelot - Officine Co-
operative con sede a Ferrara via Fortezza n. 15
cf: 01473160388. E’ prevista la facoltà di rinnovo
per un anno per massimo due volte. Importo a
base di gara soggetto a ribasso Euro 73.500,00
(IVA compresa). Criterio di aggiudicazione: offer-
ta economicamente più vantaggiosa (art. 83 d.lgs
163/2006). Ditte partecipanti n. 1. Importo di
aggiudicazione Euro 73.300,00 (IVA compresa).
Data di aggiudicazione: 22/06/2016. Avviso di
aggiudicazione spedito in G.U.U.E. il 02/09/2016.
Il Resp. del Procedimento Dott.ssa Barbara Celati
- Dirigente Settore Servizi alla Persona Istruzione
Formazione Rapporti con Università.
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